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Jordan Licari, play-guardia 
di 182 cm, classe 2005, pro-
dotto della basket school 
“Here You Can” della fami-
glia Di Bella, verrà stabil-
mente inserito nel roster 
della prima squadra del-
l’Omnia Basket 2021/22, co-
me nono giocatore di un ro-
ster che nell’ultimo mercato 
si è arricchito di pezzi da no-
vanta (Simoncelli, Sgobba, 
Corral, Conte, Calzavara), 
innestati su importanti ri-
conferme dello scorso cam-
pionato (Donadoni, Torga-
no, D’Alessandro).  
“Licari è un giocatore con 
grande attitudine al lavoro 
– ha spiegato il vice-allena-
tore Michele Baudino – E’ 
partito con la Here You Can 
fin dal minibasket e fa del-
l’atletismo la propria carat-
teristica peculiare. Ha gran-
de spirito, voglia di lottare e 
aggredire in difesa”. L’Om-
nia ha completato il roster 
inserendo il diciottenne pi-
vot ucraino Misha Lebediev 
(206 cm, 115 kg), provenien-
te dai settori giovanili di Co-
sta Volpino e Vado, con alle 
spalle numerose presenze 
anche nelle nazionali giova-
nili del suo Paese. Nel frat-
tempo, in attesa della pros-
sima stagione (che partirà il 
prossimo 8 settembre con la 
SuperCoppa e il 3 ottobre 
con la regular season di se-

rie B), sono state ufficializ-
zate le nuove misure di in-
gresso pubblico nei pala-
sport. Le Regioni in “zona 
bianca” potranno ospitare il 
25% di spettatori della ca-
pienza dell’impianto, men-
tre in quelle in eventuale 
“zona gialla” potranno en-
trare nei palazzetti dello 
sport  un massimo di 1000 
tifosi, ovviamente tutti mu-
niti di Green Pass e senza la 
previsione di possibili dero-
ghe regionali. Nel caso in 
cui una Regione diventi 

arancione o rossa, scatte-
ranno invece le partite a 
porte chiuse. Ecco l’estratto 
del Decreto Legge 105 del 
23 luglio, che è stato pubbli-
cato sulla Gazzetta Ufficiale 
ed è già entrato in vigore. 
“Le misure di cui al primo 
periodo del comma 1 si ap-
plicano anche per la parteci-
pazione del pubblico sia agli 
eventi e alle competizioni di 
livello agonistico riconosciu-
ti di preminente interesse 
nazionale con provvedimen-
to del Comitato Olimpico 

Nazionale Italiano (CONI) e 
del Comitato Italiano Para-
limpico (CIP), riguardanti 
gli sport individuali e di 
squadra, organizzati dalle 
rispettive federazioni spor-
tive nazionali, discipline 
sportive associate, enti di 
promozione sportiva ovvero 
da organismi sportivi inter-
nazionali sia agli eventi e 
alle competizioni sportivi di-
versi da quelli sopra richia-
mati. In zona bianca, la ca-
pienza consentita non può 
essere superiore al 50 per 
cento di quella massima au-
torizzata all’aperto e al 25 
per cento al chiuso. In zona 
gialla la capienza consenti-
ta non può essere superiore 
al 25 percento di quella 
massima autorizzata e, co-
munque, il numero massi-
mo di spettatori non può es-
sere superiore a 2.500 per 
gli impianti all’aperto e a 
1.000 per gli impianti al 
chiuso. Le attività devono 
svolgersi nel rispetto delle 
linee guida adottate dalla 
Presidenza del Consiglio dei 
Ministri – Dipartimento per 
lo Sport, sentita la Federa-
zione Medico Sportiva Ita-
liana, sulla base di criteri 
definiti dal Comitato tecni-
co-scientifico. Quando non è 
possibile assicurare il ri-
spetto delle condizioni di cui 
al presente comma, gli 
eventi e le competizioni 
sportive si svolgono senza la 
presenza di pubblico”.  
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Continua la campagna acquisti dell’A.C. Pavia in previ-
sione della nuova stagione di Eccellenza che prenderà il 
via il prossimo 5 settembre con la Coppa Italia e il 19 set-
tembre con il Campionato. Ecco gli ultimi arrivi in maglia 
azzurra. Mattia Cornaggia, difensore centrale, ha appena 
vinto il campionato di Eccellenza con l’Alcione, e così in ri-
va al Ticino ritrova mister Albertini. Ex Pro Piacenza, Ol-
trepo-Voghera, Carpaneto e Sant’Angelo, nell’ultimo mi-
ni-campionato è passato alla squadra milanese che ha 
conquistato l’unico posto in palio per la serie D. “Vincere 

un campionato è una cosa bellissima e che sicuramente ti 
segna, perché sono momenti che non a tutti i giocatori 
possono capitare – ha commentato il nuovo arrivato cre-
sciuto calcisticamente nel settore giovanile del Milan e del 
Torino  – C’è stata la possibilità di venire in una piazza 
storica e ambiziosa come Pavia, e il mio obiettivo sarà di 
dare sempre il massimo, cercando di vincere tutte le par-
tite possibili. Conquistare il prossimo campionato con 
questa nuova maglia sarebbe per me una cosa davvero 
importante”. Vestirà la maglia pavese anche Matteo 
Amelotti, classe 1992, giocatore che può agire sia come 
mezzala che come esterno, tanto che nella sua ultima 
esperienza alla Varesina agiva in un 4-2-3-1 alle spalle 
della punta. Amelotti nella stagione 2019/20 ha militato 
nella Vergiatese e prima ancora nel Legnano, mentre cal-
cisticamente è cresciuto nella Solbiatese. Non è un nome 
completamente nuovo, invece, per il calcio pavese Chri-
stian Negri, cresciuto calcisticamente nell’Accademia Pa-
vese di San Genesio - Sant’Alessio, ma che nello scorso mi-
ni-campionato di Eccellenza ha giocato nelle fila dell’Al-
cione Milano, vincendo anche lui il campionato con Omar 
Albertini in panchina. Negri è un destro naturale, ma può 
essere utilizzato su entrambe le fasce, anche se negli ulti-
mi tempi è stato utilizzato di più su quella sinistra. Novità 
importanti anche a livello di “staff” del club: Antonio Dieni 
sarà il nuovo Responsabile Unico del settore giovanile. Da 
tempo attivo in ambito della società, è stato uno dei pro-
motori e firmatari del protocollo d’intesa con il Pavia Aca-
demy SSD, che ha fatto sì che quest’ultimo diventasse il 
primo Centro Tecnico di Formazione dell’A.C. Pavia. Die-
ni si è già attivato per stringere altre collaborazioni con so-
cietà del territorio pavese, come quella con il Ceranova 
Calcio. Lavorerà nei prossimi mesi a stretto contatto con 
il direttore generale Ettore Menicucci, e a lui riferiranno 
tutte le figure legate al settore giovanile di A.C. Pavia 
1911 e di Pavia Academy. Sono tante le amichevoli in pro-
gramma per il Pavia nel mese di agosto. Quella più pre-
stigiosa sarà contro il Foggia di Zeman lunedì 9 alle ore 18 
allo stadio Fortunati. Sabato 7, a Chatillon, sfida contro il 
Milan Primavera dell’ex Simone Baldo; mercoledì 18 al 
Fortunati scenderanno i nerazzurri dell’Inter Primavera. 
Il 22 triangolare “110 Supercup” fra A.C. Pavia, Solbiate-
se e A.C. Leon (stadio Fortunati ore 15). Il 12/8 sfida in val 
Serina contro il Nibionno-Oggiono, in Oltrepò il 28/8 par-
tita contro l’FBC Casteggio.  Infine, sabato 7 agosto al 
Fortunati amichevole tra l’Hellas Verona di Eusebio Di 
Francesco e la Sampdoria di mister D’Aversa.  
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Jordan Licari, play‐guardia di 182 cm
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«Carissimo atleta, quando 
la fiaccola, partita da Olim-
pia, accenderà il braciere, 
sarà come avvertire l’eco di 
una voce amica: “Eccoci, fi-
nalmente: ti aspettavo, mi 
aspettavi. Ci aspettava-
mo”». Così si rivolge Papa 
Francesco in una lettera in-
dirizzata agli atleti che par-
tecipano alle Olimpiadi 
2020/2021. L’accensione del-

la fiaccola olimpica nella 
notte di Tokyo, momento 
tanto atteso e tanto agogna-
to, dice molto alle nostre vite 
e al momento che stiamo at-
traversando.  Nel mondo an-
tico mai si erano fermati i 
giochi: erano le guerre e le 
altre situazioni della storia 
a fermarsi dinnanzi al sacro 
fuoco di Olimpia. Le Olim-
piadi moderne non si sono 
tenute solo in tre occasioni, 
nel 1916, nel 1940 e nel 
1944, in concomitanza con le 
due guerre mondiali; a que-
ste purtroppo va aggiunto il 
2020 a causa dei motivi che 
ben conosciamo e che ora-
mai fanno parte della nostra 

quotidianità. Nonostante le 
difficoltà, Tokyo 2020, i 
trentaduesimi giochi estivi 
della storia, si sono potuti 
iniziare nel 2021.  
«Provo ad immaginarmi – 
continua il Papa – i tuoi me-
si di attesa, di preparazione. 
Per qualcuno si è trattato di 
anni: di anonimato, di soli-
tudine, di progettazione. Tu, 
il tuo allenatore e quella vo-
ce che, da dentro, adesso è lì 
a bisbigliarti: “Eccola la tua 
grande occasione: giocatela 
fino in fondo, accendila!” 
Non giocarla potrebbe signi-
ficare, un giorno, fare i conti 
con il rimpianto: uno dei 
peggiori, poi, non è quello di 

non avere mai avuto un’oc-
casione, ma di averla avuta 
e di non essere stato capace 
di coglierla. L’Olimpiade è la 
tua grande occasione sporti-
va.» Mai ci eravamo fermati 
così a lungo nella frenesia 
delle nostre vite. Mai ci era-
vamo sentiti così soli, chiusi 
nelle nostre case in attesa di 
buone notizie, di ricomincia-
re a respirare e di non senti-
re più il suono di quelle sire-
ne ormai così frequente. Ab-
biamo rimandato molte co-
se, nella speranza di poterle 
recuperare. Per qualcuno si 
è trattato di occasioni perse, 
di un momento della vita 
che mai gli sarà restituito. Il 

rischio di farsi travolgere 
dalla paura, dall’angoscia e 
dalla depressione è stato al-
to, e non tutti sono riusciti a 
superarlo indenni. Ma que-
sta nebbia può anche averci 
portato degli insegnamenti, 
anche se a caro prezzo: può e 
deve averci insegnato a non 
vivacchiare ma a vivere, a 
far emergere da dentro di 
noi quel fuoco che, come il 
sacro fuoco di Olimpia, ci 
porta a dire: “Ecco la tua 
grande occasione: giocatela 
fino in fondo, accendila!”. Il 
Papa ci ricorda che lo spirito 
sportivo ha la grande capa-
cità di lasciare il mondo, e le 
nostre vite, più belle di come 

le si sono trovate: «La vita è 
un’opportunità, coglila — 
scrisse santa Teresa di Cal-
cutta — La vita è una sfida, 
affrontala”. Afferrala: il ta-
lento, quando incrocia 
un’opportunità, diventa d’o-
ro, d’argento, di bronzo... Al 
mondo, disturbato da mille 
disgrazie, con il tuo gesto 
sportivo è come se donassi 
un annuncio di bellezza: 
“C’è un’isola di opportunità, 
nel mezzo di un mare di dif-
ficoltà”». 
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Quel fuoco atteso, il senso delle Olimpiadi di Tokyo in un anno difficile

Premiate le ragazze del “Pavia Academy” e della ritmica 
della Ginnastica Pavese
Lo scorso 23 luglio, nella Sala Consiglio di Palazzo Mez-
zabarba, il Comune di Pavia ha premiato la squadra di 
calcio femminile “Pavia Academy” per la promozione in 
serie C. Erano presenti (oltre ad alcune giocatrici) il 
presidente della società, Giorgio Benaglia, e la vice-pre-
sidente, Katiuscia Niscardi. Contestualmente, è stata 
premiata anche la squadra di ginnastica ritmica della 
“Ginnastica Pavese” per la promozione in serie B: pre-
senti la responsabile di sezione, Marzia Marchesi, l'al-
lenatrice, Maria Cristina Marini, e le ginnaste Nastia 
Cadore, Gaia Mastantuono e Carlotta Boschi, insieme 
al capitano Greta Riccardi, che ha ricevuto una targa 
celebrativa dalle mani dell’assessore allo Sport, Pietro 
Trivi. 


